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Premessa 
 
 
Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera. 
 
Esso  è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento 
dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere all'esecuzione di lavori 
di manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico. 
 
La documentazione ad esso  allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche 
non specificatamente manutentivo. 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I  – la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione. 
 
CAPITOLO II  – l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali 
le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
 
Sono allegate se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le 
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi; 
 
Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a)  utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi 

necessari e la loro periodicità. 
 

CAPITOLO III  - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente  con tutte le informazioni necessarie  al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 
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Dati identificativi cantiere  
 

  

Descrizione sintetica dell'opera:   Realizzazione nuovo archivio comunale 

Data inizio lavori:   05/05/2014 

Data fine lavori:   09/06/2015 

Indirizzo cantiere:   Trieste Via Revoltella 25 
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L'opera prevede la ristrutturzione della copertura del corpo di fabbrica ex dormitorio da destinarsi a archivio comunale. 
 
Il progetto prevede in linea generale su tutta la copertura: 
 
- la demolizione della copertura  
- il rinforzo strutturale degli appoggi del tetto 
- la posa della nuova copertura in legno lamellare 
- la posa del manto di copertura in lamiera 
- il rifacimento di tutte le lattonerie, 
 
sulla falda esposta a sud: 
 
- la posa di pannelli forovoltaici. 
 
Sulla falda esposta a nord e sulla copertura del corpo ortogonale all'edificio principale l'installazione di abbaini e lucernai  al fine di rendere abitabili ad uso uffici i locali sottotetto 
garantando loro un rapporto illuminazione/superficie pari a 1/10 come previsto dalle norme igienico sanitarie e in riferimento alle normative antisismiche. 
 
Nell'ala est del fabbricato 
 
- la demolizione completa dei solai e delle murature interne 
- il rifacimento dei solai 
- il rinforzo strutturale delle pareti esistenti 
- il rifacimento della facciata con isolamento a cappotto 
- il rifacimento dei serramentio esterni 
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Soggetti  
 

  

Committente:   COMUNE DI TRIESTE 
Piazza Unità 4 
Telefono: 0406751   FAX: 0406751 

Responsabile dei lavori:   Ing. Giovanni SVARA 

Coordinatore progettazione:   Russignan Sergio 
Piazza Unità 7 
Telefono: 0406751 
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Tipologia dei lavori:  Manto di copertura  
Tipo di intervento:  controllo tenuta elementi  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe con suola antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  



BELENO PIANO CITTA' COMPLETO Misure preventive e protettive 

 pag. 2 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla             
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zona interessata dai lavori.  
Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Manto di copertura  
Tipo di intervento:  sostituzione di lastre metalliche  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Caduta di materiale dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 
Lesioni dorso lombari.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l’uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
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materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della. 
Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 
La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione delle condizioni 
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climatiche del luogo. 
Valutare lo stato di conservazione del manto di copertura. 
Previsione di un'idonea procedura di rimozione del vecchio manto. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Pulizia tetto e canali  
Tipo di intervento:  pulizia  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe con suola antisdrucciolevole e sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
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all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  
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Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Struttura  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
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Tipologia dei lavori:  Guarnizioni  
Tipo di intervento:  sostituzione regoletti, mastice a stucco, siliconico, mastice bitumoso, neoprene  
Rischi individuati:  Contatto con sostanze pericolose.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  
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Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di finestre smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza operando la 
manutenzione in luogo sicuro. 
Lavorare sul telaio fisso chiudendo e bloccando i serramenti esterni esistenti.  

Quando si opera sui telai fissi delle finestre, utilizzare adeguate barriere temporanee e 
idonei DPI anticaduta. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Nel caso di finestre smontabili, 
rimuovere le ante in condizioni di 
sicurezza operando la 

            



BELENO PIANO CITTA' COMPLETO Misure preventive e protettive 

 pag. 13 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

manutenzione in luogo sicuro. 
Lavorare sul telaio fisso 
chiudendo e bloccando i 
serramenti esterni esistenti.  
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Tipologia dei lavori:  Sportelli a vetri in alluminio  
Tipo di intervento:  revisione e riparazione cerniere, cremonesi, serrature e maniglie  
Rischi individuati:  Urti, colpi, impatti, compressioni.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e scarpe di sicurezza. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  
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Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di finestre smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza operando la 
manutenzione in luogo sicuro.  

Quando si opera sui telai fissi delle finestre, utilizzare adeguate barriere temporanee e 
idonei DPI anticaduta. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Nel caso di finestre smontabili, 
rimuovere le ante in condizioni di 
sicurezza operando la 
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manutenzione in luogo sicuro.  
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Tipologia dei lavori:  Vetri  
Tipo di intervento:  sostituzione (cristallo float, cristallo stratificato, vetro camera)  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
DPI    Guanti  
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Tagli  
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Tipologia dei lavori:  Coibente termico  
Tipo di intervento:  sostituzione  
Rischi individuati:  Fibre.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Per accedere al luogo di lavoro rimuovere la muratura in foglio dall'interno.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di effettuare demolizioni di murature rilevare se al di sotto siano presenti impianti 
elettrici e/o idraulici. 

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
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Se presenti cavi di impianti elettrici e/o tubazioni idrauliche, assicurarsi dell'avvenuta 
chiusura della fornitura a monte dell'intervento.  

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6). 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento. 
Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare resistenza strutture esistenti prima di effettuare demolizioni. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Intervento da eseguire solo in concomitanza con altri interventi. 
Accertare la natura del coibente: se contiene amianto è necessario redigere un piano di 
bonifica e trasmetterlo alla ASL competente per territorio. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Per accedere al luogo di lavoro 
rimuovere la muratura in foglio 
dall'interno.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di effettuare demolizioni di 
murature rilevare se al di sotto 
siano presenti impianti elettrici e/o 
idraulici. 
Se presenti cavi di impianti 
elettrici e/o tubazioni idrauliche, 
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assicurarsi dell'avvenuta chiusura 
della fornitura a monte 
dell'intervento.  
Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare resistenza strutture 
esistenti prima di effettuare 
demolizioni. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Coloritura esterna  
Tipo di intervento:  Ritinteggiatura  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Urti, colpi, impatti, compressioni.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
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sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  
Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali. 
Applicare mantovana o schermi per adeguare i ponteggi.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla             
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zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  
Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Paramenti lapidei  
Tipo di intervento:  controllo dell'aspetto  
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Tipologia dei lavori:  Paramenti lapidei  
Tipo di intervento:  pulitura degli elementi  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Polveri. 
Vapori.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
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Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali. 
Applicare mantovana o schermi per adeguare i ponteggi.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  
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Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

 



BELENO PIANO CITTA' COMPLETO Misure preventive e protettive 

 pag. 28 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Tipologia dei lavori:  Reti di scarico acque meteoriche  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Contatto con sostanze pericolose. 
Elettrocuzione. 
Caduta dall'alto.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e sistema anticaduta nei lavori in elevato. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  
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Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima della demolizione di pareti contenenti impianti, bloccare la fornitura degli stessi a 
monte dell'intervento.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare resistenza strutture esistenti prima di effettuare demolizioni.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente             
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nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  
Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima della demolizione di pareti 
contenenti impianti, bloccare la 
fornitura degli stessi a monte 
dell'intervento.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Verificare resistenza strutture 
esistenti prima di effettuare 
demolizioni.  
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Tipologia dei lavori:  Struttura  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
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Tipologia dei lavori:  Apparecchiature elettriche  
Tipo di intervento:  revisione  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 
devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a 
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 
prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, 
quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 
alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 
di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 



BELENO PIANO CITTA' COMPLETO Misure preventive e protettive 

 pag. 33 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata). 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             
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adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Alimentazione  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 
devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a 
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 
prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, 
quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 
alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 
di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 
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portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata). 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             
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adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  

            

 
 


